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Il Centre Pompidou ospita 
una bella mostra dedicata 
a Louis I. Kahn, artista 
geniale e «irregolare» 
che ha rivoluzionato tutti 
i legami fra spazio e materia 
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Accanto, 
un disegno 
di Kahn • 
per lo studio 
degli spazi 
urbani •••• 
di Filadelfia 
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£ l'edificio 
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Le architetture del pensiero 
R O S A N N A A L B E R T I N I 

M PARIGI. "L'architettura in 
se non esiste, esiste l 'opera. ' 
c h o c fatta da un uomo. I l com- '. 
pi lo dell 'architetto e trovare la V 
natura per lo spazio ben pen- • 
s<ito. senza accontentarsi d i se- . 
guire il programma fornito dal­
l'istituzione. Una costruzione è " 
riuscita quando il cliente non _ 
può distruggerla con un cattivo 
uso del lo spazio. È la luce che 
crea la materia; c'è qualcosa 
che cerca di dire qualcosa. Il < 
pr imo grande avvenimento e ; 

slato quel lo che ha aperto i s 
muri... e ha fatto apparire le 
colonne. La forma, la forma 
sta nell ' idea, e il luogo del lo 
spirito. C e un tempio nella 
mente, non ancora creato. Ma­
nifesta un desiderio, non un bi­
sogno. Il bisogno e proprio irri­
levante, un panino al prosciut­
to. L'architettura non ha molto 
a che vedere con la soluzione 
di problemi. I problemi sono 
routine, un lavoro obbl igato, in 
architettura invece si e trasci­
nati come se si andasse alla ri­
cerca d i qualcosa di primor­
diale, che e esistito pr ima di 
noi . Si toccano i sentimenti più , 
profondi del l 'uomo. Una co­
struzione non apparterrà mai 
al l 'umanità se non rappresen­
ta la verità, fin dall ' inizio». - .' 

Il visionario che smozzica < 
queste frasi da un monitor, con ; 
la voce roca. quasi afona, è 
uno dei più grandi costruttori 
dell 'architettura . m o d e r n a : , 
Louis lsadore Kahn. Abb iamo . 
infi lato alcuni dei suoi pensieri 
come le perle d i una col lana. 
Siamo al quinto piano del Cen­
tre Pompidou. Qui . trasferita 
da Filadelphia, si e aperta la 
pr ima retrospettiva completa 
della sua opera, che resterà a 
Parisi f ino al 4 magsior Louis. 
Kahn, il mondo dell'architetto. 
Poi rkisspra ;i New York in 

Giappone e, f inalmente, a Los 
Angeles, nella sede del Museo 
di Arte Contemporanea che e 
anche • l'organizzatore della 
mostra. Dieci anni di prepara­
zione per un lavoro ben fatto e 
ben pensato, non facile da in­
stallare ovunque. Arata Isoza-
ki, un architetto giapponese di 
fama, ha organizzato lo spazio 
usando alcuni elementi, a 
grandezza reale, presi dal pro­
getto d i Kahn per la sinagoga 
Mikveh Israel, elaborato fra il 

• 1961 e il 1972 e mai realizzato. 
. Nonostante la precisione delle 

'' simmetrie e degli spazi qua­
drati e circolari, l 'unità del per-

, corso si coglie con difficoltà, 
perche lo spirito d i architettura 

. di Louis Kahn fa letteralmente 
a pugni con l'apertura totale 

' dell 'edif icio di Renzo Piano 
che di mur i non ne ha - Parigi 
lo invade a 3G0 gradì. Attraver­
so le vetrate, sono i profi l i d i 
Parigi che (anno le pareti del 
Bcaubourg. Incompatibi le con 
l'idea e la realtà architettonica 
d i Kahn, che ha liberato la for­
ma da qualunque subalternità 

. alla funzione e alla struttura 
costruttiva. -Pienezza di pen­
siero che produce spazi», dice­
va. La sua vita deve essere sta­
ta un confl i t to costante con i 
committent i : scadenze mai ri­
spettate, intransigenza, rigore 

': assoluto gli hanno procurato 
grandissima stima e molt i , 
molt i progetti curati nei detta-

. gli e mai realizzati. . . ••• 
La mostra lo segue dal l ' in i­

zio, dai piani di r isanamento 
dei quartieri poveri a Filadel-

. phia negli anni Trenta, a quell i 
delle comuni tà operaie duran­
te la guerra, fino al l ' lndian in-

; stitute of manasement d i Ak-
..medabad, in India, e al quar- • 
fiorr*'dirp7Ìonalo rtj Sher-p-B^n-

già Nagar a Dacca. nel Bangla­
desh: due opere monumental i 
dove mattoni e cemento arma­
to condensano secoli d i storia ' 
dell 'architettura. Louis Kahn 
era geniale e per niente mode- : 

sto. Un artista ispirato, quasi 
mistico, forse portatore di un 
umanesimo testardo e fuori 
moda nella nostra epoca. È 
morto il 17 marzo 1974 al 
Pennsylvania Station d i New 
York, colpi to da una crisi car­
diaca mentre tornava dall ' In­
dia. Era un ebreo russo nato in 
Estonia, nell'isola d i Sarcma, 
nel 1901. Trapiantato da pie- , 
co lo a Filadelphia con la fami-

.gl ia piuttosto povera e la ma-, 
dre che confezionava vnslitr.lt , 

vol to ustionato perché aveva 
voluto guardare il fuoco trop­
po da vicino. Insolito come 
americano, non guidava l'au­
tomobile, 

Lasciamo al l 'ott imo catalo­
go, piuttosto una monografia. ' 
e alle analisi accuratissime di 
Vincent Scully, David B. 
Brownlee e David G. De Long, , 
integrate per l 'edizione trance- ; 
se con un saggio d i Bernard 
Huet, la storia completa del- , 
l'architettura d i Louis Kahn. Gli 
lasciamo anche le dispute fra ; 
Chi,...preferisce considerare 
Kahn integralmente"1!america­
no, chi lo vuole debitore di Le. 

,Corbusi«,ePaul C r e ^ ^ r l a rne^ . 
. i l n i f i é i i rdnen .deali' j trrlmnrri •', 

americani, chi lo ha visto ana- ' 
cronistico e reazionario, pri­
gioniero d i un mito, d i una «co- . 
sa mentale», e chi lo innalza 
agli altari del post-moderni­
smo. . ••'• ' , . " - . .." ••• 

Torn iamo alla mostra: dise­
gni autentici, fotografie di 
Grani Mudford, plastici, un vi- ' 

. deo e una videoinstallazione . 
d i Peter Kirby. Si ripropone il ' 
problema del saper vedere • 
l'architettura. Le fotografie, per 

, quanto splendide, sono piatte. 
; 1 model l ini hanno un formalo . 

cosi ridotto .che danno giusto 
un'Idea astratta: le varie ve rs i c i 
ni d i ogni progetto; a mat i ta : 

• f a u t ó r e , sopo sposso, più^vlve, 
.'.rtpllp.. fntoflrriflp*;' L W I P A ^srv'nr* . 

l 'occhio che si sposta lenta­
mente sugli edifici veri. In que­
sto caso i video hanno una ' 
funzione sintetica, non pura­
mente documentaria, che e d i 
grande aiuto al visitatore. Subi­
to, all'ingresso, il tema del si­
lenzio e della luce che fa parla­
re geometrie e materiali, con la 
voce di Kahn che si altera a 
quella d i Vincent Scully. Le im­
magini video, lentissime, dan­
no un'idea del l 'ordine essen­
ziale voluto da Kahn. Più lonta­
no, alla line del percorso, una ' 
vidcoinstallazione d i due parti 
simmetriche, ciascuna con tre 
monitor sospesi ad una parete. 
Cambiando le distanze, scivo­
lando in lunghezza, guardan­
do dal basso verso l'alto, final- . 
mente si entra nei luoghi reali ', 
costruiti, senza cicerone, sen­
za commento. Si ascoltano 
soltanto i rumori comuni della 
vila, o l'acqua di una fontana. 
Allora davvero l'architettura e 
più luminosa, riprende la di­
mensione voluta da qualcuno, . 
per un'esperienza comunita­
ria, Secondo la massima di 
Kahn, che «uno spazio non e ' 
uno spazio finchó non si può 
vedere concretamente come e 
stato creato». ,. .." . v : . : • ; ; 

Scegliamo come esempio 
un'opera della maturità: la Bi­
blioteca del Phillips Exctcr 
academy, realizzata a Excter 
nel New Hampshire. Tennina-
ta nel '72. Fuori di mattoni, d i 
cemento e legno nell ' interno. •' 
Kahn voleva raggiungere l' inti­
mità d i un tempio, concepito 
per il piacere d i leggere e d i 
studiare. La sala centrale, a ' 
pianta quadrata, prende la lu- , 
ce solare dall 'alto. «Una stanza 
ha bisogno.della luce naturale. ' 

"L'architettura e fare una stan­
za. I.a luce ò/ la. lucc d i quella 
stanza. .Pensieri'.'scambiati fra 

cosa in una stanza o in un'al­
tra. Una strada e una stanza, 
per il piacere comune. Una so­
cietà di stanze e un buon posto • 
per lavorare» (da un quaderno 
di appunt i d i L. K.). -,. ,.™-».~<-

Le facciate esterne sono l i­
neari, semplicissime, in piena . 
armonia con il neoclassico in­
glese d i mattoni rossi che e ti­
pico del campus. Per le deci­
sioni tecniche, Kahn consulta- ; 
va ì materiali: »ll mattone mi • 
parlava continuamente, mi d i ­
ceva ;r che . stavo . perdendo ; 
un'occasione... -• il - peso > del 
mattone lo fa danzare come . 
una lata in alto e lo fa gemere ì 
in basso». L'ingresso ù sotto un 1 
passaggio coperto che circon- ; 
da l'edificio, otto aperture per ; 
lato: «Ci vuole un ingresso con­
t inuo, se c i si precipita verso la 
biblioteca sotto la pioggia, si ; 
può -arrivare • da > qualunque 
parte e trovare sempre la via ' 
per andare dentro». In una bi- • 
blioteca. gli angoli sono sem- ' 
prc un problema. Kahn, con 
una risposta degna di Gordio, 
li ha tagliati, el iminati . Ma lo ': 
stupore viene dal l ' interno, do- • 
ve anche le pareti dello spazio "•• 
centrale ? sono , parzialmente 
evacuate da quattro enormi -
cerchi vuoti inscritti in un qua­
drato. 1 piani dell 'edif icio sono -
terrazzi orizzontali che si affac­
ciano verso l'interno, tagliano i ! 

cerchi, come lame nell 'occhio. 
Dietro, gli scaffali sono tutti in 
vista, perpendicolari alla ba­
laustra, tenuti relativamente in '• 
penombra. «Chi ha un libro in 
mano si dirige verso la luce. È ': 
cosi che nasce la biblioteca... * 
ci vogl iono finestre speciali per ; 
chi ha bisogno di essere tran­
quil lo' quando e 'cbn gli altri». ' 
Cosi parla l'architettura di 
Kahn nel si lenzio della materia 

lp perenne»'nnn'crino 1».«fp«» • ..lavorar» 

Sono esposte a Roma le opere (sculture e quadri) dei tre artisti napoletani" 

L « » 

E L A C A R O L I 

«Torsione»', una scultura di Luigi Ma ie l la 

• I ROMA. Una vera «officina-
di artisti cosi come esistevano 
un tempo, e raramente esisto­
no ancora, a tramandare alla . 
storia cognomi celebri: oggi i 
Cascella. i Pomodoro, antica­
mente i Solimena, i Carracci, i 
Bell ini, i Lorenzetti, com'è tipi­
co della tradizione italiana 
d'ogni tempo e regione, un'of­
ficina insomma dove arte e te- -
enne, nel senso greco, di ope­
ratività costruttiva, si stmttura-
no e si svi luppano dalla mente 
e dalle mani di Elio. Luigi e Ro­
sario Mazzella. Le opere in 
scultura di Luigi, in pittura di 
Elio e Rosario, (rateili d'arte 
partenopei, sono presentate al . 
pubbl ico della capitale in una 
suggestiva, godibilissima mo- . 
stra nel complessomonumen-

. t a l e d i San Michele a Ripa; au­
stera e solenne sede del mini­
stero dei Beni Culturali, f ino al 
10 aprile prossimo. Il forte se­
gno di una comune sensibilità 
mediterranea accomuna le tre 
personalità, che tuttavia si dif­
ferenziano per impostazione e 

. uccltc di Dtiic. Il tema dell 'evo 
luzione, •• della metamorfosi 

, della materia e del suo conqui­
stare lo spazio è camerist ica 

. principale delle sculture in 
marmo, legno, bronzo, ottone, 
p iombo ed altri materiali d i 

" Luigi Mazzella che in una in­
formale con accenni d i figura­
zione esprime la sua vocazio­
ne plastica; forme antropo­
morfiche, visionarie, tracce 
simboliche di pitture rupestri 
sono invece i riferimenti d i Elio 
Mazzella, che attinge il mito e 

al magma indistinto d i un'ima-
Serie mediterranea per le sue 
«mappe» terrestri, in cemento , 
su tela, o in materiali misti do­
ve \'imperfezione ( lacune, in­
crostazioni, superlici brusca­
mente interrotte) viene esa­
sperata e volutamente lasciata 
allo stato di abbozzo sgrossa­
to, a suggerire un'ansia peren­
ne che prende la torma di un 
miraggio, d i un suolo «terre- • 

' motato», di un muro crollato, 
d i pitture rupestri semicancel­
lante dal tempo. Rosario, l'ai- ' 
tro pittore più fedele al dettato ' 

''" figurale, sintetizza con fervore ' 
' le immagini allarmistiche di un . 

pianeta in crisi, in tensione 
drammatica costante, scavan-. 

. do nel passato reperti di cupa 
tenebrosità seicentesca e rivi -

. talizzandoli con l'energia del 
gesto. 

A Napoli , lo studio del mag­
giore dei tre fratelli, lo scultore •' 
Luigi, è la fucina e il fulcro 
creativo e aggregante di questa • 
singolare famiglia d i talenti; ; 
uno studio storico sia perché e ' 
ubicato nella magnifica villa • 
Haas al Vomero, affacciata sul : 
mare di Mcrgcll ina, e più volte 
raffigurata nei quadri dei pitto­
ri d' inizio secolo, sia perche fu : 
lo studio dello scultore Ennio 
Tomai , artista della Belle Epo­
que e «dandy» ribelle alle con­
venzioni, noto presso le corti 
europee dei pr imi del Nove­
cento (fu ospite anche dello 
zar di Russia). Alla sua morte, 
Tomai lasciò al suo allievo Lui­
gi Mazzella la «bottega» artisti-

, ca dove volavano cont inua­
mente, , l iberi, uccelli d 'ogni 

. specie, con la raccomandazio­
ne di farne un cenacolo colto 
ma ai>erlo. Attualmente colle­

zionisti, appassionati, <• crit ici 
frequentano assiduamente i 
monumental i , accoglienti spa- •: 
zi del lo studio Mazzella, Il dove 
Carlo Levi, Dino Buzzati, Raf­
faello Causa, Paolo Ricci. Fili­
berto Menna edaltri esponenti > 
della migliore «intellighentia» ' 
partenopea si riunivano a d i ­
scutere f ino a notte alta. La tra- : 
dizione partenopea di ospitali- ' 
là è immutata, assieme all 'o­
perosità incessante della ma­
no che model la, disegna, inci- -

' de, scolpisce, taglia, con la : 

guida acutissima delia mente ;; 
creatrice. Insieme, ma sempre • 
distinti ed autonomi, i fratelli- ', 
Mazzella sono gli eredi, ancora : 
giovani, d i una tradizione anti- ; 
chissima ed autorevole che e 
testimone viva della continuità : 
della conoscenza, della me- ; 
moria e del tare arte. -

NV'Il.t ricorrenza del 1" .inno dall i 
morte dui compagno 

GIANCARLO PAOUTTTI 
la moglie Adelina. ,a libila Valenti­
na e la nuora Kflle lo ricordano a 
Oliami gli hanno voluto tx'ne, ap­
prezzandone le doli di umani!.*!, il ri-
Meri* morale, l'iinix'iino ideale e po­
litico e non ultimo il trasparente al­
letto per la propria liimii'ti;-. Nell'oc­
casione soltoscrtvono per il noslro 
Riuniate. 
La Spezia, 30 inarco ÌW2 -

1 laminari affranti annunciano l'im­
provvisa scomparsa di 

ROSINA SERRA 
I funerali si svolger;.!.no oi;t[i, lunu-
dl 30 mar/o .itlc 15 park-mlu d;.ll';i-
bitazionedivùi Zuccl.i,'10 della Bor-
Kutello di Siili Ixi?.zarn di Savena. L i 
salma verrà tumulata al cimitero di 
San Lazzaro. ,....... r, 
Bologna, 30 marzo \W2 

! compagni dell'unità di l.w:>e «Ser­
gio Bassi-Aldo Sala- del IMs parteci­
pano commossi al dolore della la-
miglia per la scomparsa del compa­
gno '- r ,•.••,-• ,-", .," .,:. *»• -

ANTONIO B1ANCAVILIA 
LT salma partirà nella giornata di 
oggi, lunedi 30 marzo daH'osjx.'dale 
San Carlo di Milano per il paese1 na­
tio di Castellamela (Taranto) dove 
martedì 31 avverranno le ese-quie fu­
nebri. In memoria i compagni della 
sezione sottoscrivono per l'Unità -
Milano, 30 marzo 1992 ..., :*. -, ,,*> .« 

1 compagni </ le compagne della 
l-'ilpt-t'gildi Komaedel l^izioed i la­
voratori dell'ullicio postale di Fiumi­
cino paese ad un anno dalla imma­
tura scomparsa ricordano il caro 
compagno 

CARLO LUGUÈ 

diligente Regionale della CRÌI, con­
creto e valoroso «costruttare» aei 
sindacalo tra i lavoratori degli uffici 

Roma, 3U marzo 1992 

30 marzo '91 
Caro 

30 nuirzo '92 

CARLO 
è passalo un anno da quando te ne 
sei andato ma per Luciana, Miche­
le, Marina. Saverio. Annamaria, Bia­
gio e tutti i cof.pagni e le compa- ' 
gne degli uffici locali della l-'ilpt-Cgil t 
è solo l'occasione |x.*r ricordare che 
la tua presenza ridente e ottimista 
non ci ha mai lascialo. 
Roma 3Uniar7o 1992 •* .-.-. . 

I compagni e le compagne della 
Fi!pl-Cgil di Roma e del Lazio ricor­
dano con alletto e nostalgi.i grande 
il compagno 

CARLO LUGUÈ 

ad un anno dalla sua scomparvi. 
Roma. 30 mar/o 1992 . , .. 
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Soeteniamo 
la Nuova Resistenza! 

A Castellamare di Stabia 
ci sono ragazzi e ragazze ' 

che quotidianamente lottano: 
contro la camorra per una, . 

Repubblica Italiana pulita e onesta 

VOGLIAMO ESSERE AL LORO FIANCO 

Raccolta di fondi per l'affitto della sede di "I Care" 
Associazione Studentesca contro la camorra 

di Castellamare di Stabia . 

Vaglia postali e assegni (non trasferibili) devono essera inviali a: 

Sinistra Giovanile - Via AracoeC 13 - 00186 Roma 

Sinistra 
Giovanile 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una pro fonda depres ­
s ione il cui m i n i m o va lo re è loca l izzato sul 
gol fo d i B lscag l ia a l imenta per turbaz ion i d i 

' o r i g i n e at lant ica dest inate ad in teressare la 
nost ra pen iso la . Le p r ime avv isag l ie de l la 
per tu rbaz ione si avver t i ranno ogg i sul sot to-

. re nord occ identa le e doman i su tutte le re -

. g ion i i ta l iane. . • • . . • > . , ' ' 
TEMPO PREVISTO: su l la fascia a lp ina ad 
In iz iare da l set tore occ identa le c ie lo da nu­
vo loso a coper to con prec ip i taz ion i nevoso. 
Sul P iemonte , la Lombard ia e la L igur ia g r a ­
dua le in tens i f icaz ione de l la nuvo los i tà e 
success ive prec ip i taz ion i . I fenomeni si 
es tenderanno g radua lmen te a l lo a l t re re­
g ion i se t ten t r iona l i . Sul le reg ion i cent ra l i 
in iz ia l i cond iz ion i di t empo var iab i le ma du­
rante Il corso de l la g io rnata aumento de l la 
nuvo los i tà a d In iz iare da l le reg ion i t i r ren i ­
che . Per quanto r i guarda le reg ion i mer id io ­
na l i , var iab i l i tà al mat t ino e amp i rasserena­
ment i nel pomer igg io . . . -..-•'• - , . . - . , . 
VENTI: debo l i da Sud Ovest tendent i a r infor­
zare . . •• • • ' .'.. 
MARI: l oggermont i moss i i bacin i occ identa­
li ma con moto ondoso in aumento . 
DOMANI: a l Nord e al Cent ro c ie lo mol to nu­
vo loso o coper to con p iogg ie di f fuse e nev i ­
cate sui r i l iev i a lp in i . I f enomen i duran te il 
co rso de l la g io rnata si es tenderanno a n -
choa l lo reg ion i mer id iona l i e a l lo isole 
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ItaliaRadio 
Programmî  

Sopravvoliamo. L'opinione di Enzo 
Roggi 
Parenti «arpentl. Intervista a Mario 
Monlcelli 
GII Invisibili: I giovani al primo voto. 
In studio Anna Pizzo, Cecilia D'Elia. 
Francesco Indovina 
Come foa*e «Stato*. Riflessioni su 
un libro con: M. D'Alema, L. Orlan­
do, E. Bianco, V. Spini. In studio gli 
autori: C. Fofla e A. Roccuzzo -• 
Piazza grande. Italia Radio in tour i\ 
Milano in piazza Leonardo da Vìnci 
con M.L. Sangìorgio, C. Smuraglia, 
V. Biondi e G. Lanzone -
Consumando. Settimanale di auto­
difesa dei cittadini 
Referenzarl-Slannlnl: -Patti- chiari 
amicizia dittici le. Con P. Gai otti Oc 
Biase. P. Flores O'Arcals, E. Galli 
della Loggia 
L'Italia a 24 pollici, storia della tolo-
vlslone.. I n studio Aldo Grasso , 
Facoltà di pensiero. ' ' :' 
Piazza grande Italia Radio In tour n 
Milano, Piazza Duomo. Faccia a 
faccia tra F. Bassanini o G. Gorosa; 
C. Smuraglia o N. Dotla Chiesa; A. 
Pizzinato o G. Sciancali. Partecipa­
no: G. Corvetti. C. Petruccioli o B. 
Pollastrini. 
Sold out. Attualità dal mondo dello 
spettacolo , 
Notte blu. Rockland con gli U2 '• 
Tra piazze e censure. Filo diretto 
con Vincenzo Vita. Per intervenire 
06/6796&39-0S/6791412 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

FTtDTaiità. 
Tariffe di abbonamento • 

Italia 
7 numeri -, 
6 numeri ;" 

Annuo -*•• 
L 325.000 -
I. 290.000 •• 

Semestrale 
L. 165.000 
L. MG.000 

Este ro •'•: Annuale : Semestrale ! 
7 numeri . L 592.000 ' . 1.. 298.000 
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intestato all'Unita SpA, vili dVi Taurir.i. 19 
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oppure wrNarido rnn|K>rto prrsso RII ultici propa* ' 
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, • . . n i Ta r i f f e p u b b l i c i t a r i e :• ;.- -;••• 

A mod. (mm.39* '10 ) 
Commerciale feriale L. .100.000 .'; 
Commerciale festivo L 515,000 • 

. Finestrella 1" pagina feriale L. 3.SO0.DOO 
finestrella 1" pattina festiva L. 1.500.000 " ' 

Manchette <ii lestata L 1.800.000 
, Redazionali L. 700.000 ::•_• ' '-, 

Kinan/.-Uìjiali.-Concess.-Astc-Appalti :' ' 
Feriali L. 590.000 - Festivi L. G70.000 '." 

A parola: Necrologie !.. -5.500 
. Partecip. LAJI'O L 7.500 : 

l-x'unomici L 2.200 
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